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ghi, che questi funzionari r ispondano sotto 
t u t t i i r iguardi alle necessarie condizioni, 
perchè credo non r i sia italiano cui non 
debba stare a cuore, non solo la conserva-
zione, ma la migliore possibile conserva-
zione dei monument i i ta l iani che sono t an t a 
e cara par te del nazionale patr imonio. 

Ma provvediamo in modo veramente de-
gno e serio. 

E poiché ho promesso di parlare poco, 
non aggiungo al tro. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Ciappi, che svolgerà anche i 
suoi emendament i , uno dei quali è sostitu-
tivo e l 'a l tro è aggiuntivo e dei quali dò 
l e t tu ra . 

Art. 38. 

Al 2° comma sostituire il seguente : 
Sono ammessi al concorso coloro che ab-

biano conseguito il diploma di archi te t to o 
di ingegnere civile in una scuola d'appli-
cazione per ingegneri o in un is t i tu to su-
periore all 'uopo autorizzato. • 

All' ultimo comma aggiungere in -fine : di 
scienza delle costruzioni e di topografìa. 

CIAPPI . Sono due gli emendament i che 
ho presentati . Con il primo, sosti tutivo, pro-
pongo che al concorso peri i posto di archi-
t e t t o sieno ammessi soltanto gli architet t i 
e gli ingegneri civili laureat i da una scuola 
di applicazione, nonché t u t t i coloro che sa-
ranno laureati da un is t i tuto superiore, au-
torizzato a rilasciare il diploma di archi-
te t to . In tendo alludere alle f u t u r e scuole 
superiori di a rchi te t tura che cer tamente il 
ministro della pubblica istruzione vorrà 
quan to prima istituire. 

L 'al t ro mio emendamento, aggiuntivo, 
riflette l 'estensione degli esami di concorso. 

Comincio con il primo emendamento. 
L'onorevole Eomanin-Jacur ha già ri-

cordato alla Camera che questo articolo 
suscitò una grande agitazione in I tal ia , 
non solo nel campo degli s tudent i delle 
scuole di applicazione, ma anche nella classe 
degli ingegneri ed archi te t t i laureati , i 
quali il 27 marzo testé decorso si riunirono 
qui in Roma ed approvarono un ordine del 
giorno, che fu presentato al ministro della 
pubblica istruzione dagli onorevoli sena-
tor i Colombo e Veronese, dallo stesso ono-
revole Eomanin-Jacur e dal presidente 
della Società degli ingegneri e archi tet t i 
i taliani, ingegnere Lorenzo Allievi. I dele-
gati degli ingegneri ed archi tet t i i taliani, 

dopo aver considerato che i licenziati dagli 
I s t i tu t i di belle arti , per le precise dispo-
sizioni dei regi decreti che disciplinano il 
corso di a rch i te t tura negli I s t i t u t i stessi, 
conseguono sol tanto il titolo di 'professori 
di disegno architettonico, e dopo avere osser-
v a t o che, con questo articolo, così come è 
concepito, si verrebbero a conferire ai li-
cenziati degli I s t i tu t i di belle arti , t i tolo e 
mansioni di architet to, quan tunque l 'ar t i-
colo 21, già approvato, contempli per gli ar-
chitett i , funzioni di na tu ra assolutamente 
tecnica quali sono le ispezioni necessarie 
ad accertare la sicurezza stat ica dei monu-
menti , emet tevano il voto che questo arti-
colo fosse modificato nel senso di esclu-
dere la ingiustificabile equiparazione dei 
professori di disegno archi tet tonico agli in-
gegneri ed archi te t t i laureati . 

Ora, quantunque il Comitato dei sud-
dett i delegati fosse presieduto dal senatóre 
Colombo, che tu t t i riconosciamo essere il 
principe dei tecnici italiani, e l 'ordine del 
giorno che ho comunicato dovrebbe perciò 
bas tare axrassicurare la Camera sulla ne-
cessità di accogliere il mio emendamento, 
pure vedo l 'onorevole Morelli-Gualtierotti 
fa r segni di diniego riguardo all 'emenda-
mento stesso, ond'io sono indot to a pregare 
lei Ocì mera di volermi consentire di giusti-
ficare ampiamente il mio primo emenda-
mento all 'articolo 38. 

L'onorevole Morelli-Gualtierotti nella sua 
relazione dice che gli architet t i dei monu-
menti debbono specialmente dar prova di 
cultura artistica, perchè, se si t r a t t a di 
questioni tecniche, si può ricorrere al Genio 
civile. Ma io domando all 'onorevole Morelli-
Gualt ierott i . . . 

MOEELLI- G U A L T I E B O T T I , relatore. 
Che c 'entro io ? 

CIAPPI . Lei dice proprio così, onorevole 
' Morelli-Gualtierotti, e cioè che, quando si 

t r a t t a di questioni tecniche, gli architet t i 
> possono ricorrere al Genio civile. 
I EAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
1 Si è f a t to sempre ! 

CIAPPI . Male ! L'articolo 21 testé ricor-
dato dal collega Eomanin-Jacur dice, che 
« gli archi tet t i provvedono al servizio dei 
monument i per la par te tecnica ed artistica. 
Fanno ispezioni agli edifìci monumental i ed 
ai ruder i per verificarne le condizioni di 
stabil i tà e proporre gli oppor tuni provve-
dimenti . 

« Compilano i progett i di ar te per la ma-
nutenzione ed il restauro di tali edifici e 

' ruderi . 

l 


